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C- La parola d~l Rettore . - -I 
I motivi della nostra fiducia 

Nel/'anno 1968, all'inizio del mio incarico nel­
la direzione dell 'is tituto Barbarigo, scrissi in 
apertura di questo Bollettino, il mio primo salulo 
agli insegnanti, agli alunni e ai genitori sotto il 
titolo: "Motivi della /lastra fiducia ". 

La fiducia allora poggiava su lla identità della 
scu.ola che, come scuola cattolica, è ((un'aula 
aperta al soffio universale dei grandi problemi, 
dei g randi ideali , delle grandi cause" secondo 
un 'espressione felice del papa Paolo V I; fiducia 
sul valore e la dedizione dei docenti generosa­
mente impegnati nel campo culturale ed educati­
vo; fiducia nella collaborazione personale e ne/­
l'iniziativa originale degli alunni, ed in fine nel· 
lo partecipazione responsabile delle famiglie che 
scelgono liberamen.te la nostra scuola. 

Arrivato. con lo fine dell'alino scolastico 1987, 
alla conclusione del mio compito direttivo, riflet­
tendo sul venlennio lrascorso al Barbarigo, mi 
domando se sono s tati validi i motivi della mia fi ­
ducia. 

Conforto alla mia fiducia è venuto anzitutto da 
parte della Chiesa che in questi vent 'anni, dopo 
la "Dichiarazione sull'educazione cristiana" del 
Concilio Vaticano Il, ha affermato la validità 
della scuola della Chiesa col documei.to "La 
ScuoUJ Cattolica " del 1977, emanato dalla S. 
Congregazione per l'educazione ca ttolica. 

È un documen.to fondamentale che presenta lo 
scuola cattolica come quella che «sa decifrare il 
linguaggio spesso confuso ed ambiguo, contrad­
ditorio e negativo con cui l'uomo di oggi s ta par­
lando col suo simile e sta meditando sul suo de­
s tino . Una scuola che "sappia" interpretare la 
storia attuale ed inventare nella prospettiva della 
fede le possibili linee del nuovo svi luppo umanO". 

La dottrina e le indicazioni del Documento per 
la Chiesa universale sono st.a te calate nel contesto 
italiano dal Documento della Conferenza Episco­
pale Italiana: "La Scuola Cattolica oggi, in Ita­
lia" del 1983. 

Più volte il Papa e i Vescovi hanllo dato sugge­
rimenti su quello che deve essere la scuola calloli­
ca, sui compiti e le finalità che le spettano. Tallta 
sollecitudine della Chiesa è luce e sostegno per 
chi alla scuola ha consacrala la propria vita. 

Nel Documento dei Vescovi, a proposito della 
"scuola ca ttolica e comlJ.nità civile" è delto che 
((no n mancano segni - non soltanto formali -
della volontà allche del legislatore italiano di su· 
perare incomprensioni, concorrenzia lità, contra­
s ti, tra la scuola di stato e quella non di stato}). 

Dopo lo quasi totale indifferenza del passato, 
queste prospettive aprono nuovi orizzonti di spe­
ranza, anche se siamo ancora troppo lontani da 
quel ((sistema integrato di serviz io scolastico, in 
cui le strutture predisposte dai pubblici poteri e 
quelle istituite eia gestiste da soggetti diversi si 
integrano e si coordinano nel/'unico fine comune 
di garantire alle nuove generazioni il necessa rio 
grado d'istruzione e alle famiglie il supporto per 
la loro missione educativa, in spirito di servizio e 
senza alcuna finalità di lucro)). 

In funzione di tale traguardo tendono la pro.' 
posta della legge parilaria, presentata alla Came­
ra da pù, di 150 deputat i della Dc, e le molte ini­
zialive dei "Comilat.i per lo libertà di educazio­
ne" che si sviluppano Wl po' dovunque. 

Vent'anni di Barbarigo 

Ma per restare nell'ambito della nostra scuola 
del Barbarigo mi pare che il ventennio trascorso 
Ilon sia stato deludente . 

L'istituto è andato crescendo sotto il profilo nll­
merico raggiungendo il massimo della sua ca­
pienza con 1400 alunni e conservandosi poi sem­
pre sopra il migliaio. Si è aggiunta la $cuola per 
Geometri, trasferita dal collegio Atestino nel 
1975 qui, a Padova, dove da sette anni manda al­
la maturità classi con esito molt.o lusinghiero. 
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Nel 1972 è stata introdotta lo coeducazione in 
armonia col clima sociologico che vede ragazzi e 
ragazze insieme in. tutti gli ambienti di studio, di 
gioco, di lauoro, cosi che una scuola mista è consi~ 
derala come opportuno anticipo della condizione 
adulta. 

Uniformandosi alla legge statale della col/e­
gialità scolastica il Barbariga ha introdolto gli 
organi collegiali per fauorire un rapporto di mu­
tua collaborazione piu efficiente tra le componen­
ti scolastiche. 

Dieci anni fa un comitato di scuola-famiglia si 
è trasformato nell'associazione dei genitori delle 
scuole cattoliche (A CeSC) che a livello provincia­
le, regionale e nazionale va sensibilizzando sem­
pre meglio i genitori ad una maggiore partecipa­
zione responsabile ai problemi della scuola dei 
propri figli . 

Da parte degli alunni si sono moltiplicate ini­
ziative culturali anche fuori dell 'am bito della 
scuola, come la settimana autogestita dei liceali, 
come i molteplici incontri con esperti e visite gui­
date nei vari campi della politica e del/'economia. 

A I passo con i tempi il Barbariga ha sempre 
cercato di aggiornare attività e metodi per rende­
re la scuola sempre aderente alle esigenze dell'at· 
tualità. Per quest.o si è in trodotta la sperimenta­
zione con l'informatica negli istituti tecnici, per 
questo nella scuola media vige il tempo prolunga­
to e nell'educazione musicale si è raggiunto Wl li­
vello di massimo rendimento. 

Il complesso musicale ha eseguito concerti nel­
le feste del Barbariga e fuori, arrivando persino a 
Lourdes, dove accompagnò i can ti nel pellegri­
naggio del/a scuola cattolica, nella primavera di 
quest 'anno. 

Tanto sviluppo consegui to nei 20 anni trascor­
si è merito precipuo del corpo insegnante che, fa­
vorilo da una buona stabilità e da una distinta 
professionalità, mette a servizio della nostra 
scuola le sue energie migliori . 

Il saluto riconoscente 

È per queslo che, congedandomi dalla scuola, 
rivolgo il mio saluto ricoHoscente prima di tutti 
agli insegnanti che ricordo, ad uno ad uno, COH 

grande simpatia, anch e quelli che, per motivi di­
versi, hanno lasciato il Barbarigo, ~ col massimo 
rimpianto quanti ci hanno preceduto col segno 
della fede nel regno della pace. ' 

A tutti i collaboratori nel/a direzione del/'isti· 
tuta e della scuola rivolgo il mio g razie piI; cor­
diale, tanto piti. sentito, quanto piti la loro opera 
si svolge nell'ombra, per cui ottiene spesso meno 
apprezzamenli_ 
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Non posso non rivolgere un pensiero alle tante 
centinaia di ex alunni che qui al Barbariga han­
no conseguito con la maturità scolastica, l'educa­
zione ad una vita onesta e responsabile. Restan­
do io a I Barbariga mi dedicherò ora, COI! piu di ­
sponibilità, a quelle iniziative che si rivolgono a 
loro per mantenere vivo un rapporlo di cordiale 
amicizia. 

Resta ormai tradizionale lo festa degli ex al/ie­
vi nel gi.orno 8 dicembre per le classi che celebra· 
no il decennale e il venticinquesimo dal diploma 
e per quanti desiderano parleciparvi, ai quali si 
eh iede solo un semplice prea vvlso. 

Delle famiglie degli alunni ricordo le lunghe e 
numerose assemblee e gli incontri personali per 
scam bio di idee e preoccupazioni sui problemi 
dell'edllcazione, nella quale sopraUutto è indi­
spensabile lo collaborazione dei genitori .. Crazie, 
o genitori, della fiducia che auele posta nella nO­
stra scuola. Essa rafforza lo fiducia nostra. 

A conclusione del mio lungo cammino percorso 
con tante persone, tutte carissinze, e in mezzo ad 
una attività, che diventava, in qualche momento , 
travolgente, cr~do convengano le parole con cui i 
Vescovi hanno poslo fine alloro documento" La 
scuola ca ttoUca oggi, in Italia". 

((La scuola e l'educazione domandano fatica, 
pazienza a tutta prova e molta carità. Ma chi vi 
consacra lo vita e chiede a Dio di essere fedele al 
sila impegno ~ducativo~ oltre aUa gioia di sentirsi 
scelto come cooperatore della verità, avrà da Dio 
stesso sostegno e conforto, e riceverà da Lui la ri­
compensa di cui parla il libro santo: Coloro che 
avranno indotto molti alla giustizia, risplende­
ranno come le stelle per sempre.)) 

Qu.esto resta ora il motivo unico della mia fidu­
cia! 

Sac. i\1ario Mortin 



Una vita per la Chiesa e la scuola 
MORTIN MARIO nato a Pernumia (Pd) il 27 set­

tembre 1909. 

Ordinato sacerdote a Padova il 25 luglio 1932. 
Laureato in Lettere presso l'Università degli Studi 
di Padova 1'8-11-1938. Abilitato all'insegnamento 
delle Lettere in qualunque scuola media negli esa­
mi indetti con D.M. lB- l 1-1941 . Iscritto all'Albo pro­
lessionale degli Insegnanti medi del Provvedi­
torato di Vicenza dal 15·5- 1955. 

Dal luglio t932 all'ottobre 1933: assistente nel 
Seminario Maggiore di Padova . 

Dall'ottobre 1933 al 13 ottobre 1947: insegnante 
di Lettere nel Seminario Minore di Padova in Thie­
ne (Vi) . 

Dal 13-10-1947 al 18-10-1949: insegnante di Let­
tere nelle scuole del Collegio Vescovlle " Barbari­
ga " di Padova e vice assistenle diocesano della 
Gioventù Femminile di Azione Cattolica . 

Dal lB-l0-1949 al 30-9-1951 : insegnante nel Col­
legiO Vescovlle di Thiene e preside dell'Istituto Ma­
gistrale L.r. "Santa Dorotea" di Thiene. 

Dal 1-10-1951 al 1-10-1966: Rettore del Semina­
rio regionate di Magliano Sabina (Rieti) e Canoni-

co.Arcidiacono della Cattedralo di Magliano Sabi­
na . In periOdi successivi: Preside della Scuola Me­
dia comunale di Magliano Sabina, preside del­
l'lstilUto "S. Caterina" di Rieti, Preside delle. Scuo­
la Media di Montelibretti . 

Dal 1-10-1966 al 23-9-1967: Coadiutoro nella di­
rezione e Preside degli Studi nel Collegio Vesco­
vile " Barbarigo " di Padova . 

Dall 'anno scolastico 1967-68 : Presidente regio­
nale e Consigliere nazionalo della Federazione 
Istituti di Attività Educative (F.I.D.A.E.). 

Dal 23-9-1967 al 12-9-1985: Rettore e Preside del 
Collegio Vescovi le "Barbarigo" di Padova. 

Dal 12-9-1985 al 27-B-1987: Rettore del Collegio 
Vescovile "Barbarigo" di Padova. 

Dal 14 febbraio 1969: Canonico onorario della 
Cattedrale di Padova. 

Dal 18 lebbraio 1981 : consulente ecclesiastico 
provinciale della Associazione Genitori Scuole 
Cattoliche . 

Dal 6 agosto 1987: canonico della Cattedrale di 
Padova con illitolo di S. Giustina. 

Il nuovo Rettore 

Don FRANCESCO CESARO 
nato a PADOVA nel 1939, sacerdote nel 1963, lau­
reato nel 1974 In Lettere Moderne, al Barbarlgo 
dal 1970, preSide del Liceo ClasBlco e Scientifico. 
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PARTENZE, ARRIVI 
Per Billy 

Non c'è insegnanle del Liceo 
chc:, ritornando a scuola que­
st'anno , non si sia chiesto: «Ma 
Billy. dove s' e caccialO? Come 
mai nOIJ si senle la sua voce rim­
bombare pe r le aule e Ira gli an­
droni?)). Ma il professor Gio\'i:Jn­
ni Bilucaglia. Bill y, come lo chia­
mano gli am ici , e di nascosto. gl i 
... coktri , ::1110 SCQ('C3 r dei :sessa n­
t':.t nni se n'è andalO in pensione. 

A volerne qui fllre il rilr3110 di 
uomo di scuola e di cultura si ri ­
schi<t di .:onfenonare un veslito 
oroppo la rgo Olroppo mello . Per 
evitare prematuri epitaffi su CUI , 

lui per primo. loccherebbe rerro. 
piu semplice risu ha parlare dcl­
!'"mico con cui nhbiamo condivi­
so un'c~JX'ricnza di vita. 

Ci manca , in fondo, quelliJ sua 
aria di iSlri3no furbo a cui qua­
ranl 'anni di re rm Hnenza ilei Ve -

u 

II prol . Gloyannl BUocaglia mentre 
declama Il suo carme 
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Mercoledf 26 novembre 1986 S.E. Mons. Vescovo, alla presenza di tu"i gli In­
segnanti del Colleolo, ha consegnato una targa al proH, Paolo Braganllnl e 
Marco Romano per ricordare il lungo sen'lzlo noUo, 

nelO non hanno pOlUIO cancella­
re la dolce c~dcnzn nalia del par­
IJre . 

Se ne Va l'on lui l'ultimo dei 
·· grandi prorughi " che hanno in­
"'gnalo al Barbarigo: il pror. 
Mu ggia. il pror. Colak. il pror. 
Bilul'i.lglia. la nostra colonia 
iSlri"no-croata . E del prorugo 
Billy manteneva e mantiene due 
caratter i rimcH<.:hevoli: il culto 
dell a memoria e il senso della 
cOll\'ivia li la . 

Come dimenticare le sue cita­
zio ni del Manzon; e di Danle che 
conosceva <.I memoria , i finii ba(­
lihe(,l'hi in c roa lo con Co)ak, le 
lunghe cOJlversazioni. costellate 
dai ricordi del suo piccolo paese. 
vicino al mare. immerso nel verde 
e nella giovineua? 

Il suo viso. Ira il canuto e il ru­
bizzo, sembra, d 'alt ronde. il ri­
tratt o della convivialità. Con vi­
vialitù che s:gnifica passare il 
tempo insieme a convcrsu re. a ri­
dere. a mangiare (i famosi "tre. 
4ua llro bagole li "). ma che e so­
PTiltlutto un modo di attraversa­
re il m<tre della vila . un modo fal-

lO di gioia , di buoni sentimenti, di 
rapporti umani cordiali, di ironia 
e di autoironia . A ben guardarlo 
pare uno di quei vecchi nuo tal orl 
che sanno galleggiare per qu alsia­
si tempo e in qualsiasi mare, per­
ché sa nno trarre da ogni occasio­
ne e circostanza motivo di gioia c 
di speranza . Ed in ogni ci rcostan­
za, per anni ed an ni , non sono 
mai mancate. a celeb rare i princi­
pali evemi del Barbarigo, le sue 
poesie, impastate di arguzia c 
buon umore. 

Anche quesla volla, appenden ­
do il regimo al ralidico chiodo. 
ha scritto: 

«QueSla volta il proresso re 
vien loda lo ed encomi ato; 
vi rin grazio di buon cuore 

per avermi ricordato . 
Finalmenle la conSOrle 

sen tirà - fa llO inaudit o ­
anche prima della morle 
parlar bene del marito.» 

Ciao Bill y' 
Gio"anni Ponchio 



I E R1CORDI_ 
Stal'O percorrendo in I1wrcllina 

il (fullOIfil C/un)' e Parigi, questn 
eslflle. COli Bep; Ta/ami (' Rohefto 
CL"re'tI , mUflIrilà clas ... icu 1978; ad 
un falO {J/lnto , /II l(} di noi di.ne: 
« /I professo f Bèg"in sarehhe COII ­

tenlo .. ,», E fiondammo con il/,ell­
siero alle .WI.:' il/ dimenticabili lezio­
ni dalltesche. al quotidiano prohle­
ma d~lIa carla gf!ogra.1h-a necessa­
rin per COI/Ofllfl' i perJol7aKKi nel 
Inro amb;ellie ( senza IraSCl/rare , 
awiamente.!t· specialità f{ aslrollo­
m;ell, ' dei vari paesi) . al ,imore ti; 
IIon saperp se lo Pro refJ: a è a nord 
o a .fud. alle o,f /uie di M ompe/lier 
dove. a sila (lire. /a /3 / hianca fl ll-
101'0 pro f ilmo di cose buone e si 
fermo1'tj (fu sola. SmlO trascorsi 
" D I't' an"i da quella maturità. c!,­
IlUrt! in Francia abbiunlo ritrovato 
qUClh-o.m del nostro professore: è 
Slato bello "isilare ora ehmy. 
Bourg(lS, Clrarlres. Reims e rFl'VO~ 
carl~ le hellisr;me leJioni in l.'lIi 

sernbra rG di sellli fi! bi I rDracrhiolli 
dc?1 coro che sberego)'{lllo " lIell, 
ohba: ii:' e nel/t' fO llema/i . «Imbi' ­
cilli , alla domenica dO IIC'le pn'lIde­
re lo macellina e andare a ~'edere il 
mondo Im!C'( 'e che pensare al Gran 
Premio."); era l'erfellamentr imili­
le cercare di dirg li cI,e il Gran Pre­
mio N.' lo sognavamo , ilI'endo Ire 
ore fun Iu; il lUI/ed,.: lo domenica 
era COIJsaO(JfO a " quel maflo di 
u~o"orllf ", ai '' l'(' rsi H1u.<i icali" del 
MOIUì, a BOlllfacio VIII, a Guido 
Guerra IV, al/t'figlie di Raimundo 
Bl!ringlrieri ( accidemi a Irti , qumr­
tI! n l! Dl'er{J: c" Beghin l'o/em sape­
r!, anche i /nro marit i! ) (' ancora 
oggi ril'i ro fon ('mozione lo dram · 
",m ica que.Hio"e che ci allal/aglio­
m: m a da l'l'ern r'u!i('ulo iH'rÒ GI'U/O 

1a1Jle dmm e? Ma poi penw che. ;n 
(",do, 'I" es/e SOIlO .ifumnrFlre: 

lYm.\'erl'l!rÒ il duhhio p cOFlsen 'erò 
mlch" lo magn!lìca eredità chr il 
professore ha /wif'itllo a !I II /i 110; 

~nlOi allie,'i. il sellsu ai/ù·o . Ci e 
l'oluto un bel pc)' perché l'llpi.uim o 
l'hL' le sile pruvocazioni , a l'alle 
('stI.\'perallli , (>ra" o altrl'IIartli .'. ,i· 
moli alla ricerca (' a l/a ri/ll'.'i.fiolU' 

0011 Angelo Scarabotto/o, classe 1960, geometra dal 1979, oldinaro $aC8/' 
dote Il 7 giugno 1987, è slato lIominalo dal Vescovo economo del CollegIo 
" Barbariga" . Auguri! 

personalr; Il' sue convinzioni, con· 
/rariam rn!l' al/e appa renze. nOli 
uallO dogm i, anzi godi!lfu de/ con­
tradd/tlorio e si esallava nella di­
scussione. cer cando la persona cile 
sapesse comraballne con argo­
mentazionilondale: purtroppo per 
noi, dalle discussioni a m lui usci­
vam o 'sempre malconci e rm po' a 1'­
!'iliri per lo hrullaliguro, senza ca­
pire (al/ora) che era ogni l'alta 
lIl/a cresciIn. Certe cose si capisco­
no solo CDII il lempo e adesso che 
siamo "grandi" ahhiamo compri'­
so /'ine.Himahile l'alare dell'in..,e­
gnamento ri('eI' II IO : lo dl 'al' ;là del 
metodo didallico. /'urigill()/ità del­
le inrerprela::.ioni (che IUllnra SIrl­
p/scono e d/verlOno i miei alulllli) , 
lo Wlrie tù del linguaggio oraforhi· 
IO ora diale trale. volulame'lIte (/1/11' 

sh'fJ l' car ;co di una ('nmicilà irresi· 
.~/ihile, ilI/te qlles le ('ompone",ifa­
('el!fmO del/e sile lezioni un l'ero 
spellllcolo c!te egli sape l'a condur­
re CUli maestria e brilla1ll('::. =a ('o­
me IIn RralldC' allorC' di conrnwdia 
d(' //'ar te. Ma qUl'Slfl , lo ripelO, era 
.'iol o In mWI{ft's lazùme esteriore di 
/il ln .'ipiritu curioso ed i nqllielU, 
l'olllinuamellle in mOl'imenro nl/a 
ri(,l'rea. aerlo . dC'l/'uni,à nella di­
l'ers;là: ho /'impressiol/e ciii' la .'ìlfa 

aspira::.ione lUI una CII/lUra unila­
ria t.:' globalf' losse, in "Ir;ma anali· 
si, slimolafa dalla l'o lnnlà di ( ono­
scere a fondo ,'opera di quel Dio 
"causQ causante e cOLl.w .finafr " 
pro/agonista de/ll! le:iollj dant t'· 
sche e di fondarla ra:ionalmelJll!. 
QuesTe poche riflessioni in rifordo 
del professar Beghìn l 'Og liOIlO es­
sere tes timonianza del fa ll O ('he i l 
S IlO inst'g ll am em o è .tiempre \'il 'O e 
operante dnJlro di noi, m a ('os ti· 
lII isrOIlO anche " occasionI! per da­
re una lIotizia cli C' larà piucere' u 
Il/Ili i SlJoi al/ieri: .HiulJ1o fuceo' 
gliemlu uh'un; suoi Scrilli pllr r;l.1~ 

lIirli iII tlna antologia l'hl! ci ril'ordi 
SOpflJll11110 il Beghin i"SI'glUmre l ' 

uomo di ('ul/llra e rc lo res tituisca 
nella sua ~l'llUill ilà . IIlal'orn e ud 
imo sradio ahha.Hunzu (I\'UIl ZUtu e 
speriamo di l'oncl lldf!rlo in 1t'mp; 
hrl!l'i: è Wl dm'eroso omaggio mi 
1m IIomo che ha /asciam in no i /uw 
Ir{lccia i"cance/lahi/e Forse. r; · 
leggi'lIdo le sue pagine e i"comran· 
do qualche halluw, ci !ìemhraù di 
selll ;re la sua incunfomhbill' fragu­
ro.w risuta e ripenserem o a quan­
do , sul/'orma del/l! pomI<' pal'e ~ia­
m', ci di.Ht' Jcher: ulldo: (( Quando 
.mril morto, n n/lfar e peIl I'KolC': zi» . 

(><guc) 
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l'vIa sapera benissimo che, ollre Lli 
quaderno degli appullli, a re l'amo 
quello delle sue baf(Ule. alrrelfan­
lo prez;o.so: reSlammo sbalordir i 
quando dimostrò di conoscere il 
1I0Slro segrero: «( Loro si seri\'ollo 
le mie hatlUle e poi/ra 20 QI/ni l'er­
ranno a dirmele ... ». Eccoci qui, 
professore: lJon facciamo pellego­
lezz i. ma diamo la modesta testi­
monianza di un esempio elle non 
muore. 

Restano nel nostro ricordo 
Il 20 febbraio 1987 lasciava l'aHetto del figlio e di quanti l'avevano conosciu­

ta PIA CECCHETTO in SALVAOEGO. InsegnantA di stenografia e dattilograf'ia 
dal 1964 al 1986. Buona, paziente. disponibile resta nel ricordo e nella pre­
ghiera di tutti noi . 

Pochi mesi prima di morire scriveva ai suoi I,;ulleghi: 
... Carissimi, vi stringo la mano e vi aS.r;icuro che la parte migliore di me stessa, 
l'ho lasciala in mezzo a Voi .. . 

Paolo 8aol1 

MORTI 

28.10.86 Antero Maran padre di Massimo 
3.11 .86 Giulia 6001la madre di Alberto Cari i 

21.01.87 Emma Alibardi madre di Settimo GottardO 
8.02.87 Remo Salvadego marito di Cecchetto Pia 
8.02.87 Olandino Bertolln; padre di Fabrizio 

20.02.87 Cec;chetto Pia in Salvadego 
20.02.87 Giannone Claudio padre di Andrea 
16.04.87 Tosca Magliani madre del pro!. Giorgio Bru-

nello 
17.04.87 Franco Bonglovanni padre di Luca 
18 .04.87 Mario 8iasibetli padre di Luca 
18.04.87 Hernriotte Pavan madre di Paolo Rossi 
23.06.87 Augusla Duilio madre di Sattin Gilberto 

A LOURDES 
Un pellegrinaggio può contem­

poraneamente trasformarsi in un 
"viaggio" di esperienze non solo 
religiose, ma umafJe e culturali? 
Appare quesla la prospelliva più 
impo rtante che ha animalo il re­
cente pellegrinaggio compiuto dai 
ragazzi e dai genitori dell'lstitUlo 
Barbarigo a Lourdes fra il 29 
a prile ed il 4 maggio, VOIUlO dalla 
Fidae e dall'Agese. ma animato 
con fine generosilà da don Flo­
riano RiondatO . Anche l'occasio­
ne. che lo arricchisce, permette d i 
segnala me l'ampiezza di signiCì· 
cali: la banda del ragazzi del Bar­
barigo doveva porre in evidenza i 
risultati di una lenta , accurata, 
preparazione "musicale", e cosli­
tuire un approccio più ricco con 
la lilurgia ed il colloquio religio­
so. Il pellegrinaggio ha assunto i 
tralti di unafesla collettiva atlor· 
no alla figura della Vergine e del 
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"' mimcolo", di cui fu testimone 
Berl/ardel/a. " Barbarigo, e don 
Floriano, hanno lenlalO l'espe ·· 
rienza di un diverso dialogo fra 
colJeHività e Iii urgia. collellività e 
preghiera , della quale I ragazzi 
sono stati interpreti sensibili . La 
festa. e la liturgia , inoltre , sono 
state accompagnate da riflession i 
e scambi di prospettive. Fra i lC­
mi maggiormente dibattuti è 
emerso il tt!ma del \'oIO}1lOriaIO 
nella sociela contemporanea, vi­
sto nei suoi aspetti sociali ed 
umani , sottolineando l'lmponun­
za di un suo ampliamento e di 
una piu ampi a articolazione. an·· 
che fra i "nuovi poveri", le par­
rocchie. le nuove "malauic" so· 
eiali. È in queste discussioni che 
si è profilala l'importanza di ca­
pire il significaro di lourdes. luo­
go delle speranze d ei maIali, degli 
emarginati , delle attese indivi-

duali dislorte nel quol idiano del­
la vita sociale. Ecco, pertanto, il 
l'olon/arimo conlìgurarsi come 
una risposta al signiCìcato umano 
di Lourdes nella vila delle collel­
liviu\ e degti individui . La Vergi­
ne pare aprire, ed ampliare, per 
coloro che la scrulano. la prega ­
no, la toccano, questo dialogo che 
la liturgia riporta ai ntmi umani 
del lempo e dell. vila religiosa, 
Di fronte a culture, anche non 
crisllane, che rimeditano il signi­
flcalo dcI "miraco lo" , quesle al­
tese religiose ed umane. liturgiche 
e quotidiane , hann o costituilO un 
primo esame che il Barbarigo ha 
aperto al gruppo ntmito che par­
tecipava all'esperienza del "viag­
go" a Lourdes. Con un impegno 
non relOrico: quello di approfon­
dire. pure sul piano delle culture. 
e delle organizzazioni non solo 
religiose. il ruolo com unitario del 



" miraco lo" della Vergine di 
Lourdes. Gl i approcci sono stati 
numeros i: la conoscenza dei mu· 
spio e delle raccolte documenta ric. 
su Bernardett a; la vita sociale 
de lla sua famiglia . le c ulture ba­
sc he e pirenaiche; la storia delle 
basi liche. Cultura e sensibil ità re ­
ligiosa si sono fuse, creando un 
itinerariò che occo rre Jpprofon· 
dire e tramutare in nuove idee . 
Ino ltre, la les to no n ha mancato 
di tramut arsi in spett acolo : la 
banda ha suonalO numerosi "i n­
ni" e pièces cogliendo l'ciliusia­
smo degli altri "pellegrinaggi", e 
del pubblico francese. Per questo. 
il " viaggio" dci Barharigo ha co­
stituiLO un 'esperienza complessa 
q uanto ricca . 

Acbille Ol;"ie,; 

QUI LA MEDIA 

Venerdì 19 dicembre 1986 
S. RAPPRESENTAZIONE DEL NATALE 

Allori. musirisl; e scenoe,rafì 50110 a/wmi del Bar­
bariga che presenfarono w;a ;oc("olta di passi biblici, 
apocrijì, poesie e canti di NalOle di tutto il mOlldo cr;­
stiano. 

Lunedì 13 aprile 1987 
S. RAPPRESENTAZIONE 

Per full; gli iscritti a/rassociaziolJe dei Gellitori 
delle Scuole COlloliehe. don Cristiano Borro li ha re­
IIU IO una riflessione introdllllha su "La Pasqua del 
Signore" e gli alulllli han"o animala a/orma di ormo­
rio il raccomo della Passione di S. Maueo . 

Sabato 16 maggio 1987 
PER TE, MAMMA 

Grande concorso nella sala pc'r Wl saggo t'l'l'ezioT/a­
le. La Banda della M edia i> sollanlo lo cornice nl cn­
rosello simpatico di lami urtis ti delle .tnJole .çuperiori: 
Classico , SrientijìclJ, Ragioneria e GeonlClri. 

IN GRAN BR ET AGNA 

Dall'8 al 29 luglio. OIICm lulIO alunlli della SClio/a 
M edia (' del biennio delle Scuole superiori ripelerollo 
J'eJper ù!llza del sORgio fl/n di l'acanza-sllldin. ad Hull, 
accompagnaI; da cinque pro/essori . donde r;IOr"aro­
no più l'sperI" e p ili ... loquaci. 
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LICEO CLASSICO 

La settimana culturale 
Per suppli re alle lacune e a!l'ar­

retratezza dei progra mm i scola­
stici minisleriali. anche quest'a n­
no, nel periodo dal 12 al 17 ge n­
naio, i so)ert i st udenti del Liceo 
Classico hannu organizzato l'or­
mai trad izionale Settimana di 
Studio a tempo pieno autogesti­
la . 

Come iJrgomento da svolgere e 
apprnrolld ire il G ruppo Organiz­
zato re ha sceho un tema di gran­
de alluillità , qual è l'Economia 
Politica e l' imporl anza che essa 
ha assunto nel complesso mondo 
d'oggi . 

L ' illlcresse dei giova ni si è dun­
que. con convinzione, orienta lo 
verso questa materia, che è in­
spicgabilmente asseme dal pia no 
di 51 ud io di una scuola che ha la 
presu nzione di essere am pia. 
complela c f01l1Hltiva. qua l è il 
Liceo Classico. 

Fortunillamente però. grazie al 
noslro impegno, siamo r iusciti il 
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supplire alle manchevo lezze degli 
indiri zzi mi ni ste riali , in pa rle an­
che aJrappoggio del nOSlro lsti­
lul O non sla lale Ca llolico. 

La settimana si e aperta co n la 
rela zio ne inlrodu ttiva del Prof. 
Angelo Ferro. docente di Polilica 
Econ omica e Finan:(.i'Hia I nter­
naziona le dell' Unive rsita di Ve­
rona, volta ~ spiega re agli ancora 
inesperli alunni 111 complessi tà e 
l'a llual il;; del problema economi­
co. 

L'esimio re lal ore ha in primo 
luogo chiarit o l' im portanl issim o 
citmbiamento che la ri volu zione 
industria le. ovverO la scoperta e 
la produzione di un 'energia indi­
pendente da fenome ni natu rali e 
dalla for za anima le, hé.! provoca · 
to nella co ncezione dell'econo­
mia, renue nd one aulonomo lo 
sviluppo comc sc ienza . 

In un secondo momento ha 
messo in risalto che l'importanza 
odiern rl dell'economia ri spetto a l 

passato, consiste nel fallO che un 
lempo essa produceva pe r sodd i­
sfa re i bisogni c dunque era lega ­
la a l possesso di materie prime e 
ronti di ene rgia . mentre dallo 
scorso decennio l'economia è ca­
ra lleri.lza la dalla crisi dclle sor­
genli energeliche, dalla rapida 
evoluzione del merca lO e dalla 
co nseguente necessità di preve­
derla , esigenza , quesl' ultima, 
soddisfat ta dallo sviluppo e dal­
l'a pplicazione dell'i nrorma l ioa . 

A complela re questo prim q 
co ntallo con la nuova materia è 
intervenuta la conferenza del 
ProL Giorgio Ilare Ili. Preside del­
la racolta di Economia e Com­
mercio dell'Uni versità di Verona , 
sulla SlD ria dell'Economia. ovve­
ro sull'evoluzione dci modi di 
produzione e di consumo, che, in 
tempi recenti , hanno trovato la 
lo ro piu Llemocratic"l e fun ziona le 
espressione nel liberismo: un ap­
prorondilo panorama dci p. ssalO 



è cosi seguito all'inrliale approc·· 
cio con il presente. Il giorno suc­
l"f'ssivo è seguita la relazio ne dci 
Proe. Pap isca , Direnorc de l Di­
partim ento di Studi Inrerna zio-" 
na ie della Facoloa d i Scienze Poli­
liche dell'Universilà di Padova, 
sugli "Aspelli polilici delle rela­
zioni economiche intern::tz iona­
li ". 

In nuce il Docenlc ha SOS lenu­
lO che in seguito alla seco nda 
guerra mondiale si è creata una 
intcrdipendenza economica glo­
bale, volu ta dagli Stati Uniti a 
scapilo de llerzo Mondo . 

Ai paesi sO llosviluppa ti si è 
fa tto cl'edere di pOler acc rescere il 
propri o grado di induslrializza­
zione e di benessere co n una libe­
raliz7azio nc globa le dei merca ti . 

In rcnlta c!\si si sono trovati in­
dissolubilmente vi ncolati alle lell­
tacolari braccia delle multinazio­
nali americane. 

Nella stessa mallinala il Prof. 
M. Mi stri. Docente di Economia 
Imernazio nale della Facoltà di 
Scienze Pol it iche delJ'Uni versit à 
di Pad ova ha tenuto un"interes­
sante c parti colareggiata lezione 
s ull ' ''Economi ~1 Internazionale, 
sulla Fin anza Inlcrnaziona le c su i 
Rapporti Monclari" regol a li da 
un sistema di scambi Oessibili, in­
stauratosi spo:c iulmente dopo la 
rollura della convenibili,,; del 
dolla ro in oro nel 1971. 

Questo p rimo conlallo con ele­
menti tec nici è stalO integ rctto nel 
pomeriggio dalla guida alla ICllu­
ra dei quotidiani economici e del 
listino azionario , efleuuata dal 
Prof. Leone Barison. D ocellle di 
Discipline Economiche e Giuridi­
che del nOSlrO Ist ilulo, il quale, in 
\bta alla settimana. già aveva cu­
r~IIO una preparazione panicola­
re per il Gruppo Organiu alore . 

Momento piu brillante e sim­
pat ico deJrintera settimana è sta­
ta fo rse l'esposizione di Prof. Eu­
genio Benedetti , Dire ttore de11'1-
slilUlO di Scienze Economiche 
delle Fa coltà di Scienze Poliliche 
dcll'Universiui di Padova, avente 
per tema la "Macroeconom13", 
disdplina che, co nsiderando il 
prodOllO interno di un intero St.l­
to c il suo organismo economico 
nel Complesso. Cerca di indivi-

duarne gli equilibri , che si reali z­
zano solamente quando la do­
manda del sistema è uguale al· 
l'offerta , 

Tale scienza.. nata JK:r far.fron ­
le a lla l'risi degli Sto li Unili del 
1929. ha pcr prima previsto la 
possi bilità d i un ingenle indebila­
menlO pubblico al fin e di c reare 
le condizioni di una rinascita eco­
nomica . 

In seguito si è avuta la lezione 
del DotI. A . Zennaro, Co nsulen ­
le Finanziario, che ci ha comuni ­
ca lo numerose nozioni sul la Bor­
sa. le allivita finanziarie e i Fondi 
Comuni di in vestimen to, e del 
Sig. Pao lo Sin igaglia , ex-a lunno 
dell'l slitulo , che ha racconla lo la 
sua vita di industriale .. dia gu ida 
della "Simod" , e le sue impo rtan ­
li ssimc e non comune esperienze 
in Italia e aIreslero, sia nei paesi 
capi laliSl i che in quell i di regillle 
societ lista . 

La seconda mf"là della settim a­
na si è aperta con la relazio ne del 
prof. D . Canta relli , Docenle di 
Economia Poli tica della facoltà 
di Giurisprudenza dell'Uni versi­
là di Pad ova, il qcale, confron­
tando il sistema capitalista co n 
quello co muni sta, ne ha rilevato 
le differenze e pcculiarilà basa le 
sui diversi modi di produzione e 
ha criticato il sistema com unista 
per il fatto che si basa su una pro­
duzione pianifica ta. tendente ad 
aumentare la quantità a scapito 
dell 'ulilil à e della quali", de i pro­
doui di consumo . 

Dopo un 'i nteressa nl e resocon­
to sulla vit a economica di Pado­
va , nella sua Pro vincia e del Ve­
nelO IUIlO, lenula dal DOlt. R. 
Menalo, Diretlo re del C. I.R . 
(Centro Inform azio ne Ricerche), 
si e svoha un'interessantissima e 
1l1 0vimentati ssima Ta vola Ro­
la nda sul pro blema dell'Occupa­
zione e dell a Disoccupazione, 
specie giovanile e sulle prospetti­
ve di incremento delle occasioni e 
dei pos:i d i lovo ro. 

Il dibaHito ha " i sto la parteci­
pazione del Pro r. U . TrivellalO . 
preside della Facol u; di Scienze 
St ati stiche dell 'Università di Pa­
dova . del SindacaliSla DOli . L. 
Viviani , Segretario regionale del· 
la C ISL. di un ra ppresenlanle 

dell'Associalione Provinciale de­
gli A rligi ani, di un espo nenle del ­
l'A ssociazione Industriali di Pa­
dova, Oot1. Ca nna rsi. Ha cattu­
ralO e affascinato l'ud itorio l'e­
sposizione dell'On. Beniamino 
Brocca, intrattenendolo con un 
approfondila e ana lil ico com­
men to su pregi, importanza, va­
lo re e all"alilà delle encicliche so­
ciali , dalla "Rerum Nova rum" 
alla "Laborem exercens". 

I n teressa n te , particola rmentc 
per la novit à c il fascino dell'ar­
gomen lO. e Slala la lezio ne dell a 
Prof.ssa A. Pella nda, Docente d i 
Economia Po lilica della Fa co llà 
di Giurisprudenza dell 'U niversi­
là di Na poli, sulla Microeco no­
mia , disciplina che studia il com­
pOrlamento dei singoli oper:ltori 
economi ci e la loro auività sul 
mercalO , presupposlo della quale 
e la razionalita del singolo o pera­
tore che cerca di produrre per la 
propria utilità, mirando soprat ­
lutto a un aumento del propno 
reddilO. 

La microeconomia si basa sul­
la legge dell a libera concorrenza, 
pur non escludendo interess i sta­
lali di modo che si crei un sis tema 
economico misto, vo llo a garan ­
tire una di st rib uzione del red dito 
tale da assicurare una crescita dei 
consumi pa ri a quella della pro­
duttività industriale, onde evil::tre 
le disastrose crisi di sovraprod u­
zione . 

Nel giorno conclusivo il Prof. 
Agnali , Docenle di Sloria delle 
DOllrine Econo miche alla Faca l­
la di Scienze Poli tiche dell'Un i­
versit à di Padova , ha rammenta­
lO le lappe principali della Sloria 
del pensiero economico, ri facen ­
dosi all'evoluzione delle vari e 
teorie, dai Fisiocratici ad Adam 
Smilh, da Ricardo a Marx, dai 
Neoclassici a Keynes. 

Una relazione conclusiva de l 
Gruppo Organ izzalore ha pOSI o 
termine, dopo i dovuti ringrazia­
menli al Prof. Federico Talami e 
all' Istituto. a questa enl usi a~ 
smante e uti lissi ma esperienza . 

ILGRUPPO 
ORGANIZZATORE 
Ma rco De C riSlofa ro 

Andrea T erribile 
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NOTIZIE FLASH 

Matlfo Mftidoro () ' Scuola 
Media) premiato al Concorso 
"Alla scopena del volont3ria to", 
organ izzato JalrA sscssoralO agli 
Interventi Socia li del Comu ne di 
Padova e dalla Choritas di ocesa­
na . 

SoUos(.'rizione: per Daniela 
Tamarozzl, bimba di un anno 
che ha bisogno di un dirticile 
intervento oculistico. gli alun­
ni dclI'lTC, dellTrG e della 
I V Ginnasio, racco lgono oltre 
un milione. 

G iovedì 19 fenbrai o [987: la 
IV Ginnasi" in \'Isit" all'O pe ra 
della Provviden za di StJrmeola . 
Ncll'oo::asione gli a lunni ha nno 
offerto una somma di denaro a 
beneficio del frate lli sofTerenti. 
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IN CONTRI 

Gio vedi 4 dicembre 1986: l'a, 
dre Zanotelli , direttore di "Nigri· 
zia" con il triennio del Li ceo 
scientifico e cla ssico. 

Lunedì 23 marzo 1987: Clau· 
dio ChielTo. cantauLOre impegna ­
lO su tematiche esis lenzi~1i e reli­
giose, al teatro " Pio X " con gli 
alunni delle Superiori. 

PREMI A 

Stefano Zandolin (5' Liceo 
Scientifi co) terzo classitìca to nel­
la gara di matemalica "Cillà di 
Padova". 

Marco De Cristofaro 3' Liceo 
Classico) quarto premio al "Cer· 
lamen Classicum Florentinum". 

Alla prestigiosa manifestazio­
ne hanno partecipato anche Fri­
go Malteo e Terribile Andrea 
della 3' Liceo Cl assico a confer­
ma dell'ottimo livello della classc. 



Lunedì 29 giugno 1987: incon­
Iro di don Viltorione con i ragaz· 
LÌ della Scuola Media . 

CAMPANE A FESTA 
NATI 

11.9.86 Carlo di Paola e Ambrogio Sch iavo 

4.2.87 Gianluca di Bison Lucia e di Fr ison Pietro 

22.4.67 Camilla di Tonin Emiliana e di Agostini Luig ino 

28.4.87 Giacomo di Rossana Garbinato e di Car lo Sca-
rabello 

MATRIMONI 

2.5.67 Gianni Montecchio con Mara Marsillo - Pernu ­
mia 

16.5.87 Giorgio Fracalanza con Stefania Breda - Torre­
sina Pd 

30.5.87 Luciana Baslianella con Francesco Callegaro ­
Bresseo 

13.6.87 Marco Frescura con Emanuela Corazza 

20_6.87 Riccard o Vangelisti con Stefania Tassati - S. 
Bartolomeo 

28.6.87 Eugenio Cioffredi con Cinzia Noventa 

18.7.87 Sandra Pozza con Elvia Zanettl - MonlegrOtlo 
Terme 

26.7.87 Mauro Giorgio Marinello con Daniela SpaZI.ali 
- S. Nicola di Bojon 

26.7.87 Leopoldo Fabris con Lorenza Galeazzo ~ S. Ni­
colO Pd 

26.7.87 Salvatore Munzone con Maria Manlldo - Ognis­
santi Pd 

18.7.87 Marco Volpi n con Francesca PiviroMo - Islitu(o 
"Barbariga" 

29.8.87 Elisabetta Piarotto con Sieiano Tretti - Mirano 

5.9.87 Monica Zaghetto con Gabriele Dianin . Villa di 
Teolo 

LAUREE 

24.02 .87 Fabio Ferraresso in Ingegneria civile 

t il primo dai dIplomati all'lsriruto Tecnico per Geom9-
Iri che si laurea . 
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I Associazione Borse di Studio Barbarigo I 

.. Meno Stato e piu mercato», questa frase 8 diventata 
ricorrente nei titoli dena stampa nostrana, sino a divo­
nire il cavallo di battaglia di qualche candidl::do alla Ca­
mera dei deputati . Trafasciando gli inganni e gfi equi­
'IDei riposti in queste quatrro parole. osso tRslimon;ano 
la lorte esigenza , proprie daffa cultura contemporanea . 
a liberare le energie proprie del dinamismo sociale per 
risolvere, aUra verso il volontariato o f'iniziativ8 com­
merciale , quei problemi che lo Stato non ha saputo ri­
solvere. 

Tra le questioni che lo S/810 non ha saputo no potuto 
risolvere vi e csrtamente il problema de/J'i,'ìlffUione e 
dell'educazione . Per anni l'opinione pubblica è rimasta 
indifferente . se non accondiscendente, all'idea che t'u­
nica istruzione ed educazione possibile fosse quella 
impartita dalle scuole dello Stato. 

Le recenti polemiche suJJ'ora di roUg ionA stanno ad 
indicare invece come tele illusione stia (ramontando e 
come sempre piu (orte si facc ia nel Pa(].',a la tendenza 
ad un pluralismo defle Istituzioni educative. 

La scuola ceNoJica, in quesli ann i, è rimasta molto 
spesso da sola a combattere questa fondamentale bat ­
taglia c ivile, quelle per l'effettiva libertà educativa. Nel 
momento in cui molli, anche in campo caNo!ir..;o, ne ri­
valulano la funzione e Il valore, essa rimane per lo Sta­
to ancora un 'imprese privata che produco in funzione 
d 'un proliNo economico e non un'iniziativa che svolge 
una funzione di pubblìca ulifità . 

È proprio questa emerginazione che impedisce alla 
nostra scuola di essere effettivamente aperta a fUni , 
poiché , costretta a sostenersi soHanto con le rorre pa· 
gate dagli ellievi, discrimina di fa tra coloro che sono 
sprovvisti di mezz i economici per potervi accedere. 

Per superare questo grave problema, si é costituita il 
1- settembre 1986 l 'Associazione Borse di Studio "Bar­
barigo" con lo scopo di «sostenere gli studenri capaci e 
meritevoli anche se privi di mezzi , medianto l'assegna ­
zione di borse di studio". 

DIRETTIVO: 

rag. Dente Toffano, presidente; doN . Germano Borsa, 
vice presidente; prof. Giovanni PonchlO , consigliere; 
pro!. Gino Denesin, consigliere: geom. G. Paolo Omet­
lo, consigliere . 

BORSE EROGATE 

Sono Siale erogale per l'anno scolastico 1987-88 & 
borse dì studio che coprono interflmante la retta della 
scuola. Tali borse vinte da alunni che IreQuentano la ,. 
Superiore saranno conservate. so vor ranno mantenuti 
anche negli anni successìvi i requisiti richiesti. Altre 6 
borse. agg iudicate nell'anno precedente. sono siate 
mantenute anche per l'altuale anno scolastico. 

12 O 

.. , RUlleghl" di C. Goldoni. Compagnia Veneta Anteno­
re di Padova dlrena da P. De Franceschl, regia di G.B. 
GaetanI. SpeHacolo organizzato al Pio X per raccogll!!­
re londl per le Borse di Studio. 

Hanno sponsorizzato la manifestazione al Teatro Pio X: 

- Compagnia Antenore 
- Bucceri Antichità - Piazz.a Signori. 5 - PD 
- C.E.D.AM. - Via Jappelli, 5 - PD 
- DESPAR - Mestrino - PD 

H DATAENTAY - Largo Europa, 12 - PD 
- PINOTIICA - Via Cesare Bat1istl. 13 - PD 

OFFERTE 

G Pizzo 1.000.000, Dall'aglio 200 .000, Credito Fon­
diario delle Venezie 3.000.000, E. Pizzabiocca 100.000, 
V· Ragioneria B 1961 220.000. O. Garbini SO.OOO. Scude­
ler SO.OOO, Fa", . Oggiano 200.000, E. Spandri SO.OOO, 
N.N. 100.000, L Vecchiato 1.000.000, T. Maggio 50.000, 
C. Gallinaro SO.OOO. G. Bernardi 200.000. Banca Popola· 
re di Pd Tv e Ro 1.000.000, F. VeMore 200.000, Borgato 
200.000. A. Olivieri 100.000, Muschietti 300.000, Banca 
Antoniana 1.000.000. G. Solimbergo 500.000, AM. Pac­
cagnella 500 .000, Puggina 200.000, Sua Ecc. il Vescovo 
3000.000, Alunni dell'ITC e dell'ITG 300.000, Ex alunno 
maturato 87 rrc 250.0c0, Ex aJunna maturata 87 rrc SCO.OCO, 
NN 328.000. A.G.E.S.C. "Barbarigo" 1.000000. 

Dalla rappresentazione teatrale sono state raccolte 
al netto delle spese L. 3.267.000. 

QUOTE ASSOCIATIVE 

Socio 
Socio sostenitore 
Socio benemerito 

L. 50.000 
L. 200.000 
L. 1.000.000 

c/c postale n. 10577351 



Pitlcola storia'~del ,~I - . 
Quando Elia Dalla COSlil arri. 

vò a Pad ova, nel 1923 . la silua · 
1jone dei co llegi vescovili era 
mollo co nfusa. Solo il " Ba rbari· 
go" regge\'a, per l'aIlivismo esu­
bera nle del suo reltore, don Gio· 
vn nni Brunello. Il co llegi o di 
Thiene. silua lO nel Parco delle 
Dame rnglesi e ca ntalo a suo 
tem po da Giacomo Zanell ... era 
stat o trasformato in se minario 
minore. come improvvi sa mente, 
lascia ndo sconcerta li lu tti, aveva 
vo lulO il vescovo Lu igi Pellizzo. 
Gl i alunni , sp rovvist i di ricono­
s.; imen\o legale, eran dovuti mi­
gra re a Este con don Antonio 
Zannoni, che in un vecchio con­
vento francescano del ce ntro ave­
va aperlo il collegio " Aleslino" : 
vi si assicufil v;:tno le scuole teeni· 
che e il gi nnas io e dal 1923. in 
conseguenza della legge Genlile 
che, limilfJndo l'accesso alle scuo­
le statali , dava concrete possibi li­
ui di fOrlun a agli iSlituli ca llolici, 
anche un corso di Liceo classico. 
autorizzato con decreto del 17 
novembre 1924. Ma se per le 

sc uole inferiori la cose pOlevano 
andare, ci si accorse su bito che, 
anche per l'infelic~ sua colloca· 
zione in pro vincia , il corso supe· 
riore in quegli anni duri non po· 
leva che condurre una vita sten· 
lata . Fu cosi che il nuovo vescovo 
di Padova, D alla COSla , volle che, 
classe dopo classe, gradualmenle 
il Liceo classico di Este passasse 
al co llegio " Barb.rigo" di Pado· 
va, a co minciare dall'anno scola­
slico 1926·27' . 

All'inizio don Brunello non fe· 
ce buon viso alla nuova scuola : 
era conscio della grave respon sa · 
bilità che comportava e teme va 
forse di non bastare . Forse prefe­
riva ancora il con vino con la fre ­
que nza a scuole es terne. Ma i 
tempi erano maturi e proprio le 
sc uole, piu che il convitto, dove· 
v"no essere il nuovo e piu impe· 
gnativo cam po di azione degli 
ed uca tori canolici padovani. Ac­
celiò, suo ma lgrado. quando eb· 
be l'assicuraz.i one che non sareb­
be mancalo l'appo rlo di alcuni 
Ira i piu vali di professori del se· 

minario , qu a li L. Todesco , S. Se· 
rena, G . Qal Sasso, G . Da ll a Co· 
sta e V. De Zanche, grandi mae·· 
Siri mai dimenlica li . (Gi<Ì da anni 
prestavano la loro opera nell" isti· 
tuta alcuni insegnanti. che gli ri .. 
masero fed eli , pur nelle mille vi· 
cissitudini della vita, come F. 
Muggia, don Giovanni Apolloni, 
Giovanni Boaga, desli nalo poi 
ad alti incarichi nazionali, don G. 
Dal Pra, futuro vescovo, e mons. 
A mania Barzon, lo Storico di Pa­
dova cri stiana). 

Ma anche a Thiene le cose era­
no in movimento in quegli anni. 
La citta non s'e ra ancora ra sse­
gnala alla chiusu ra del collegio 
vescovile . anzi , pur avendo prov .. 
visto ad istitui re immediatamente 
una scuola media comunale, ave· 
va subi to intrapreso tratta ti ve in­
sistenti presso l'amministrazione 
comuna le e il vescovo , Elia Dalla 
Costa , perché t UlIO ritornasse co· 
me prima . Tram ite paziente e sti· 
mato per lutte le operazioni ne­
cessa rie fu l'ex professore d i lino 
gue del collegio di Thiene, don 
Antonio Zannoni . Ci vollero 
qualtro anni di «tenacia mirabi le , 
lungo studio e lungo la varo) , 
perché il collegio veni sse ricosti· 
tuito e proprio in città. nella sede 
di Villa Co rn aggia con annessi ' i 
due ti pi di scuola, il ginnasio e l' i· 
stituto tecnico inferiore. All 'ac­
quisto e all'adallamento della 
Villa provvide il Municipio . ven· 
dendo alcuni slabi li di pro prielà 
comu nale e cedendo parle del· 
l'arredamen to delle sue preceden­
ti scuole. I n una prima stipulazio­
ne si convenne che rimaneva al 
collegio l'uso graluilo del local e e 
del te rren o annesso. contri buen~ 
do con un canone annu o del ci no 
que per ce nlo delle somme che il 
comune avrebbe sostenuto per la 
geslione. Ma nel 1927 per evilare 
inutili co mplicazioni , si venne al ·· 

D 13 



la cessione in propriela di luno lo 
sia bile, dielro corresponsione da 
pane del vescovo d'un compenso 
raleale, che rappresenlava, pres­
sa ppoco. la metà della spesa in­
contrala dall'amm in ist razione 
c0ll1una le2• 

Di tale onere economico fu ca­
rica lo anche il collegio" Barbari ­
ga": era un esplicito "invito" di 
Elia Dalla COSI a, documelllalO 
da appunli dellaglia,i che i singo­
li reHori tennero e dalle ricevute 
di versamenti falli direttamente 
al vescovo e co nservale nell\H­
chivio del collegio] Era "legge" 
inra lli che il guadagno malurato 
dalle relle dei ragazzi serviss~ CI 

sana re il bilancio rragile di ahri 
istituti diocesani o comunque 
fosse IUliO versata alla diocesi 
per le inizia tive pastorali. Dalla 
Costa l'a veva volulo ricordare a 
Brunello già nel 1924 (25 novem­
bre) : 

((Quanto sopravanz3 alle spese 
ord inarie e 51 raordinaric che si 
esigono per i locali e per il retto 
funzionamento del collegi, non 
deve cOS1iluire un palrimonio per 
i collegi slessi. Le somme rappre­
sentami il civanzo devono pa ssH­
re di anno in anno alla cassa dio­
cesana e rimanere a disposizione 
del vescovo, che ne usa come cre­
de piu opportuno o necessa rio a 
pror,"o della diocesi,,·' . 

A evilare racili lamenlele . Dal­
Ia Costa ne spiegò anche il moti­
vo: (( I collegi, che esigono distin­
lo perso nale ,oho al clero dioce­
sano, rappresentano per la dioce­
si san razioni spirituali che ven­
gono compensante con altret tanti 
sussidi spirituali, forniti a mezzo 
dei civanzi indicati)). E non con­
tenlO, vi rilOrnò sopra nel 1931 
(25 marzo), alla vigilia della sua 
paTlenzé\ per Firenze, quasi sli­
landone una giuslificazione prali­
cO-leo logica : «È quello che si ra 
da per lullo . I collegi ,ellllii da 
privali fruttano per quesl i, quelli 
sostenut i da religiosi costituisco­
no per i medesimi un cespite pre­
zioso per le missioni, per i novi­
ziali, per le case madri. Perché 
non devono essere a ltrenanto per 
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la diocesi i collegi diocesani? E 
siamo in perrClla regola con il 
principio espresso da S. Paolo 
quando scrive : Si nos vobis spiri­
tualia semina vimus, magnum esi 
si nos ca rnalia veSlra melamu­
s?»).5. 

E cosi Brunello e BrOIlO dovei­
tero adallarvisi , ingoiando a vol­
le qualche boccone amaro e sen­
tendosi unicamente ricompensali 
dal rallo che il Vescovo per IUlli i 
sacerdoli impegMli nell'educa­
zione dei giova ni presso i collegi e 

i seminari diocesani avesse steso 
un unico regolamento e avesse 
stabilito che. «per facilitare la 
coltura delle varie scienze sacre e 
prorane_ la Biblioleca del Semi­
nario di Padova dovesse servire 
anche ai professori del "Barbari­
ga". anche co n il preslilO di libri, 
ave occorra el"Sa tto alcune garan­
zie da determinarsi»6. 

E ru ancora in rorza di lale 
consuetudi ne che il vescovo Bor­
tignon caricò dei problemi eco­
no mici negli anni '50 Zannani, 

subentrato come rettore de) 
"Barbarigo" alla mOrle di Brollo, 
per le difficoltà in cui venne a tro­
va rsi il collegio di Thiene di Villa 
Cornaggia, improvvisamente tra­
sformato in seminario per i l gi n­
nasi07. 

Ma non per queslo di Elia Dal­
Ia Cosla rimase ai colleghi un 
brutto ricordo . Anzi , per tutti ri­
sultò, sempre, un "sa nt 'uomo", 
da amare e ricopia re nelle sue vir­
tu. Zannoni a rrivò addirillura a 
direnderlo pubblieamenle sulle 
pagine del giornale )ocale " " Ve­
neto", nella dura polemi ca che 
Carmelo Bonanno, un insegnante 
del ·'Tilo Li vio", scaleno nel di­
cembre 1951 -g.nnaio 1952 con­
tro la scuola cattolh:a!<. E quando 
pOle. anche con i suoi ragazzi ~ 
Zannoni ritornò a Firenze a ri­
trovare quel vecchio prela lO, di­
\'ent ,Ho cardinal\!, IC pacalO e de­
VO lO come un lume votivo: sem·· 
brava eh. Il suo corpo non rosse 
piu di carne e che la sua anima si 
fosse raccolta lutta negli occh! vi­
gorosi e buoni e nella parola mi· 
te, saggi a e piena di cortesia))9. 

Francesco Farronato 

IN . Beghin . Il prtmo cnmxgioJo ae. 
renllio. " II Barbarigo", marto 1962. 
p. 14-18. 

.2 Archivio cJel co llegio Barbarigo -
Padova (ABP), I l,6,3,[.233: pro­
memona di Zannoni per l'Ammini­
strazione comunale di Thiene. 

) ABP. 1,6.2 ,r.17: Lell"a di Eli, 
Dalla COSia. a don G. Brunello del 
12-12-192 7. 

• ABP, I,6,2,r.9: Lellera di Elia 
Dalla COSla a don G. Brundlo del 
25-11-1924. 

' ABP, 1,6.2,f.l9: Lellera di Eli, 
Dalla COSI a a don G_ Brunello del 
25-3- 193 1. 

• A BP. 1.6.2,f. 13 : Lell.ra del 15-
1-1925 di Elia Dalla COSia a don G. 
Brunello. 

, A BP, 1O,6.2J.52: Lellera del 21-
2-1958didon v. GekbendaThl<ne . 
Zannoni . 

.. A . Zannoni , La ptlro/a ai/ali,'. "II 
Vene to"', 31 dicembre 1951. 

Q N. Beghin , Su/It· "'m~ di DaJJt,.. 
··11 Barbarigo". 1955, p. 54·56. 



La famiglia del Barbarigo 
ANNO SCOLASTICO 1986-87 

Collegio dei Docenti della Scuola Media 
Favarin Ellore - Brunello Giorgio - Ercolin Zarè - Gomiero Massimo - Guidolli Giorgio - Gullo Maria 
Amelia - Michieli Carla - Pinton Sergio - Pillaro Cadore Biancastella - Rigobello Ma ria - Rlondato Floria­
no - Salata Francesco - Sca rabell o Carlo - Sel vaggio Gennaro Matilde - To nin Emilia na - Villa Elisa betta­
Zago Laura - ZOlli Carla . 

CLASSE l' - SEZ. A 
8urucco A It!ss(mdro 
Bl'tltJ M irJ... ("1 

Di'rtoldo A lcssandro 
Borlo/eu o Andrea 
Cappella/o Alherto 
(l'ccII/mito Malleo 
C{·,hillo A,,~elo 

'irrro t\1a"ìsimiliw/n 
Dnlla ·Pr jo N/l'ro lò 
Fa.fi.rino Simone 

'0 1 tardo Andrea 
Grt!If,gio Alessandro 
u'l'orato Marreo 
MarPllo Filippn 
Afa::ari Andr(!a 
~fa:!lI c('(lfo '\-((utllel 
Medori Mich ele 
.\fimo Enrico 
Ri:;o Alb('flO 
Salma.w /l.lan·o 
Sall'oll Ir wi" 
Smanio Alessandro 
Tristo MOllia 
Tullio MOflN I 

ViH!llIin Ginmulli 
Zor:mo Da",'de 
Ma;s fro Fahrizio 

CLASSE l' - SEZ. B CLASSE1'-SEZ.C 

Baccelle Andrea A"dr(!olti Rel/ zo 
Baraldo Roberto Barbiero Valenl ina 
Barfelucci Andrea Oenetello Denis 
8olloso Enrico Be/Iella lamo 
Braggioll Luigi Capol'illa Laura 
Buja Sl'fgio C arraro Lu{'o 
C apùmasi j\f nrcelln Dihilonio Alessandro 
Caridi MlIlleo FranCl1S('On Va/flH/fla 
Cavraro S!(1f ano :Wasc'l1odor" A/berlO 
Ciri/li Fran cesco A10randin Erika 
Corrales-Dia: AI/geli/() Porpaiola Gabriele 
Cuppari G iunrico Pellec rino AI/gelo 
Dalla R osa Paolo Perr i/tl 1\lonica 
Fance/lo Pillo Pelrobelli Giacom o 
Fa!isoll Andrea Reflore Andrea 
Ghimldo Mullia Roholfada Sahar 
Lago G iann; SI()U~O Alessal/dra 
Mal1 ellsi Uxo Turel la Simone 
M enegnelli Malfe u Agosli",. AIl'ssandro 
Noli S [mone 
Romanin Jaeopo 
Ruggiero Filippo 
S;/IIOIIOIO Fabio 
Solazzo Filippo 
Tacehin Enrico 
Tognon Mall eo 

III MEOIA A 

CLASSE 2' - SEZ. A 

Bahetro Nicola 
Calahria Andrea 
CO fl/i lZO Nicola 
Dall 'Ongaro Giuseppe 
Dal Prà Fran co 
Di Nllnzio Andrea 
Fassina Cristiano 
Fm lorelli Gabriele 
Favarcnl Alarco 
Gangai Alherron Thomas 
Garo/la Giovallni 
Lana Slefano 
Maggia Alessandro 
Maselfi M assimo 
Me::et ti Enrico 
ORgial/o Gil/seppe 
Pagnin Enrico 
Pal'an Enrico 
Penello LI/ca 
Reffo Maurizio 
ReveremlO C;/i!iano 
Rolle Massimiliano 
S cappato Mauro 
Scarpa Mas!iimilian o 
Soffia Ale.Handro 
Soran;.o Enoe/' 
SlUa Gian/rita 
Tombola Enrico 
Valmasoni M arlino 
2ft'chin Massimo 
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CLASSE 2' - SEZ. B CLASSE 3' - SEZ. A CLASSE 3' - SEZ. B 
Beccaro Emeslo Andreolli Claudio Basso Cris/inn 
Bianchi Igino Reggi,,; Luca Be,Un Luigi 
Buroll; Enrico Bé/framel/; Nicola Benrl'.f?nù Ga/)riel(' 
Carraro A /essandro fletteI/a M assimo BO/:.:ollt'lIa S,.,lwsriano 
Coltro Mirko Caue/w Massimi/r"mro Borgato ("n,flall 
Costa Simalle Chine/,io A less(llIdro BOri n/elio .1/e.rsondro 
Doni Alessandro einel Roherlo Bosc% M auri: io 
Falllinato lt,..firko COIII'errino A/arco Bova Giuseppe 
Gulenda Pierpaolo Dozzo Paolo Brigo Anronio 
GambalO A/berlO D 'IncaIci Niromedr Burali Lllca 
Gomiero Manuel DonO/aiO Massimo Car/evari Fahio 
GOliardo Alberto Fanloll Filippo Cine((o l\farco 
Longmo Paolo Freo A/herlo De Simoni Gianluca 
Longo A/auro Giocomell; Andrea FenOlO Fahrizio·Aarol1 
Lorenzi Franco Grig%n Luca Frasso" DGl·idt! 
Maggio Ti:iaflo Muw Gùmpiero Grrggio Alessandro 
Magro Gianfìlippo Alesca/chin Lc'opo!do GrisOtlO Andrea 
Natin Giuseppe ,Hetùloro Ivlalleo Jorio Andrea 
Pampagnin Enrico M ielle/OlIO Emanuele '-el/o Clolldio Federi"o 
Pantano Malleo Miele Giovanni Lomhardo Enrico 
Paolassini Federico Pen:o Giorallni LOllisOfI Amlre{/ 
Pas/orini Stefano Pie frogrande Andrea Nt' f.:ri Andrea 
Polo Filippo Po/ello Roherlo Olit-ieri Lino 
Reschiglian Ben\'e/lUta R.azzelli M ic/tel Palese 8nU/o 
Ril/aldi Ale.uandro Rolmo T onlmoso Peretti Giorgio 
Rizzi Omero Rossi Miche/e Prendin Pierpnolo 
Ruggiero Riccardn Sparvini GiollQnni Simoll f lto Claudio 
Seresin Pablilo Tpscaro Slefano Tarchin Malleo 
Spagno/ Malleo Tripodi Andrea Vo/pato Fahìo 
T 011('/10 Luca Vezzaro Diego 

III MEDIAB 
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Collegio dei Docenti del Ginnasio-Liceo Classico 
Cesaro Francesco - Bacciga Angelina - Benlsi~ Fernanda - Bianchi Luisa - Brunello Giorgio - Conlarini 
Cesa re - Gonzalo Alberto - Graziani Gabriele - Gullo M~ria Amelia - Palmarin Daniele - Piardi Gloria -
ri llaro Cadore BianciiSlelia - Scilironi Carlo - Talami Federico - Vanin Gi anna - Zotti Carla . 

CLASSE 4' CLASSE S' CLASSE l' CLASSE 2' CLASSE 3' 

A/lerio Elisu A ugenli Si/I'ia Bedin Giuseppina Agno/elfo Mauro Barrisfr llo Alessandro 
Bado 8ernorderra Baggio Anna 8eghin MarIa Baroni Deljìno Beninrelldi Alargherifa 
Ballali Gaia BaI/un Serena Bres.,an Rircardo Basile Sa!",atore Benvegnù Fran cesca 
Beghin Lui.'w Be[(gio Belillda Cllille/lalo Patrizia Bella::!; Fedr:r;ca Capello Giancarlo 
Busallo Giorgia Benin Alessandra Curzio Federico Borro/ami Va/entilla Chim,IImo GianpieJro 
:ahreru Caterilla ('['cchillmo Simolle Dal Bosco M nfCO Brl/segan Paolo Co/li::olli Anna Chiora 
'alahria Massimo Codogno Sih,ia De Cristo/aro Giovanni Capodh'acca Marco Cri l'el/aro Riccardo 

Campores(' A/herta Coeli Caterina Destro Sabrina Corrodi Luigi D 'Agostino Afonica 
CrrellG Geremia Camarini Guido Gambalo Sill'io Deslro Paolo Dalla Cosw M a"ia 
Creswni Crisliana Dal M a, Leol/ardo Cutinelli Cesare Fignani Stefania Debiasi Luca 
Cr;l'e /lo Lidia Fregnall A Iber IO Loro Villorio Ga: ::ola Giovanna De Crislo/aro Marco 
Dell'Aglio/a Maneu Girollo Dilella M nrmdella Carla Lince llo Frantesco Frann'sclli Alessandra 
Fi.'nili Grera Guiollo Giorgio Meneghell" Armando Loro Andrea Frigo Iv!a,,('o 
FrisDn Cristiano Marin J.furta M ilall Gabriella Pag('"a Federico Gasparoni Ales"'ìGndro 
GQlhan.i Afmleo P('s/oni Gaerano Neri Diego Pagllin Pietpaolo Libanore Maria·Gioval/na 
Grillo Rachrle Po/u:: i Ores/e Pasqlleno Barharn Paiaro Giotl/w/onio M arill L.u("/a 
Lantl A/essia Radin GiorRio Sanavio Claudia Paiusco jWnssimo Mason Pierpaolo 
I.ione/lo Fran("{'.'"C'tl Righell i Carlo Sal'l"n Giorgio Peghin M assimi/iallo Mason Sandro 
Maragol/o Filippo Sahlllin; Alherlo Sù/igaglia Maneo Pignoni G/oria Pagella Raffaella 
M enu'o AnlOnio Sanin Ema"ue/e Spulverato Gianluca Rm'oZiO /O Lino PaJianotTO Andrea 
Ostellari LlIcia SltIani J.falll'o Tietto Nicolella Ros;n Stefano Peghin M'arco 
Pavan Adriano Vassallo Pa,fizia T anello Laura Salata Massimiliano Pegoruro Luca 
Pl'(chiC'lan Stefania Nazari A/essandro Calore Clarissa Scarso Caterina Righelli Arrigo 
Pellegrillo Gilda Baselli Massimiliallo Scarso Fra.nct"sco Rohol Massim o 
Polu:: ; Elisahefla Serafin M arco Racchi Andrea 
Prendin Pier/ahio Tonin Gian/uca Scaldaferro Pietro 
Prel'lUo Dumellitu Veronese Alessandro T l.!rrihile Andrea 
Rasino Andrt'o Zeccnin Marilisa Tozzi Gianluca 
Salmini SII"lrli Andrea Va/fan Fran cesca 
Samagada A/herto Zallon Paolo 
Simeol1i Gian/uca 
S pul/dri Gioval/ni 
Vece/dato Alessandro 
l'olpmo Simoll e 
2('('"cll ino (O A-fall('(J IIII..1CEO CLASSICO 
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Collegio dei Docenti del Liceo Scientifico 
Cesaro Francesco· Alpron Franca· Baes,ato Ambra· Battistu7.7.i Giancarlo· Bilucagha Giovanni· Boe· 
cioni Luciana . Coeli Margherita· Danesin Gino· Da Re Antonio· Frizzarin Bruno · Garbo Renato· G i· 
lardi Vittore· Gonzato Alberto· Monticelli Edgarda· Palmarin Daniele · Pinton Sergio· Ponchio Giovan· 
ni - Scalvenzi Marìafedenc3 • Scilironi Carlo - Talami Federico - Tonin Emiliana - Toniolo Pietro - Verza 
Alberto· Zotti Carla . 

CLASSE l' . SEZ. A CLASSE l' • SEZ. B CLASSE 1" • SEZ. C CLASSE 2' • SEZ. A CLASSE 2' • SEZ. B 

Abati Andrea Aporri Chiara Baldan Fellerico 
Basliau(!110 Nicolella Babetto Federico 8 aldill Andrea 
Benelle Leonardo Dedi" Giorgia 8e/tella Malleo 
8enl'egnù Marco Biasiolo Gregorio Calleguri Gil/seppe 
Campadello Marco COI'ca vole 51/5)' Calore Michela 
Castaldo Igor C01/olla Cris tianu Casolfo Laura 
Cauzzo Alessandro Copparo fiO Gabriele Cecch in% Davide 
Celeghin GaStone Ylm;or Ce/emano Car/o Coml.lnian Elisnbetra 
Donà Clal/dia Cesa", A/herlo Crilelli Diego 
Faggion DG1'ide Compareli T011Jmo.w Dal/a COSIa Eliflflo 
Fi/ippi C,iSlinu COrlella Curio FIH'llre llO A"dr(!(J 
Fomasiero Barbara Donlldel Francesco Gambro Sergio 
Frigo Alessanclro Fal/lon Fahio Giatlnone Andrea 
Furlamll10 Cris tilla Fram:eschi R(J ,udla G/isbergh Chiara 
Garbo Filippo Fuselli Slefallo Mauri Raffaele 
Longo Michele Grigolello Mauro Mazz/JC(f(O Stefano 
Marsilio Laura Crosoli Filippo Pelrobelli Pietro 
A1e:iCalcllin Paolo ~feleri AI/drea Pierell; Malleo 
Mog;cato A1arto Mone(l; Del'icl PiOIJ(!Sall Mielrela 
Nore/lo Nicola Oggiano Frmrcesco Pipinato Daniela 
Petrin; Camilla Noi.'> Massimo Pu/i Walter 
Pialla Giulio Peliz2a Gahriele Polo Andrea 
Ronzato Maddalena Solmaso Daniele Rampazzo Gianlllca 
Rossi Roberto Salmaso Stefano RDI'(Jzzola Barham 
ROI'ernfO Em{owele Sill/gaglia Alassimo Spoll-eralo ,\1amu:,1 
Sapien::a Andrea Solimbergo AI/drea Tosetlo Ingrùl 
Sorga lo Nico To!(ni Ale.,sandro Volpin Gil/seppe 
Tadiollo Corrado Tn'sJo Giowmni-BallLsID ZWI/U Federico 
Tel/an AlheTlo Valmasotli Miclll ·Je Sgro Lucia 
Zor:all Filippo 
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Baraldo Luca 
Bel/uco A mania 
Benincà Federico 
Bellin Mallro 
Cacca lJale Dino 
ComparelÌ Maneo 
Corò Silvia 
Cr ilelli Federico 
Deslro Michele 
DoualO Di/ella 
Fallore Barbura 

Arlico Raffaella 
Bene((l:zo Sahillu 
BerlO Cr;sliano 
Bellio Siro 
Casurolli Carlo 
CasI eli"" Albeno 
Chiodin Gianluigi 
Collbolli Uhaldo 
Cominolo Andrea 
C/loghi Clmidio 
DI/nh;ni Gianllandreo 

Fu.wri Mura} Fossalo Alessaudro 
Germani Ma.nimi/iano Gultl?ui A/hertoll Crùlian 
Giocoll Simone La::ar;1I Alherto 
Lazzaro Andrea La;:;ar;s Alassimilicmo 
Orlandill Paola Mec"i"i Ago.\"li"" 
Rinaldi Massimo Ph'cill Alherto 
Rosa Slefano SmaraKdakis Aurelia 
S"lmaso Michele Tl'.f{(l Gill,reppr 
Sa l'i Alessandro V(Jh/isolo Moreno 
Schiavolin Carlo ZagKill ArianI/a 
Sman;u fì'ancesco Accurdi Fral/cL'sca 
TinI/sona Nfussimilirmo 
Togn on Simolle 
Vinci Annalisa 
Brasolin Raffaella 

V UCEO SCIENTIACO A 



CLASSE 2' - SEZ. C CLASSE 3' - SEZ. A 
duso A les.wndra Baldo" Nicola 

BagaTo llo Da.,ide Baracco Marco 
Basile A IIgela BicciOlo Enrica 
Beghe/IO Chiara Colore Cristiano 
Bison 5ill,;o C 0510 Filippo 
Bra:;es. Del Pozzo Sergio De Cbeccbi Gwmpaolo 
C(I('Ci/1 Massimo 
CappellO/o Elisabella 
Carli DOlloudy Alberto 
Carraro Barhara 
Criscìto Olivia 
De BOlli A1arco 
Fiacchi Massimi/lemo 
Malipiero Giorgio 
Maffeazzi Andrea 
A'laZ!ocato Vera 
Menin A/alleo 
}..Ilomoli Compagno/a 

Antonio 
Pie/rallloni Va/em ina 
Rossi E,mtJnfJe/a 
Sf(' I'GlffllO Tomaso 
Taglia", Paolo 
Velluleo Paolo 
Wa/thn Filippo 
Zecchelfin Di Castelleone 
Lino 
De Mario Giuseppe 

CLASSE 4' - SEZ. B 

Agnstilli Kmy 
A::alin Si/via 
BUl'lre' Sahrilla 
Baldl/" Giuseppe 
Barallo Caleril1a 

ff llini Alberto 
Bianco Stefano 
Bo/~onaro ' Giuseppina 
Bonufi Luisa 
Cleris M allrn 
De F.tippi Claudia 
Forcllinaro Silvio 
F,oran; Franco 

Depose Mario 
Faggian AI/gela 
Feriani Piero 
Francescon Marco 
Greif Michele 
LOMlo Giovanni 
Luribello Valeria 
AI aggiore M arial/na 
Marinella Alberto 
Morsilio Fabio 
Migot/ o Luisa 
Pompognin Johnnj 
Pasqua/OlIo Jacopo 
PinzGllti Filippo 
Roncon; Antonio 
ROI'elli Danilo 
Sa/maso Francesca 
Sniche/OIlo Andrea 
S,occo Emanue/e 
Taharchi Massimi/inno 
Trel'j,'ìG1I Marco 

Fra!lzin Federica 
Frigo Marra 
La:zarill Paolo 
PiCcln Slefano 
Pin Davide 
Potl/rell; Fabri;io 
Pregno/aio Giol'afllla 
Rahbo/in; Susanna 
Scude!er Alfredo 
SedilO Antollello 
Smnragdnkis Eliirilia 
Solimhergo M,rhele 
TambalO Ada 
Chiarar;ni Atonica 

CLASSE 3' - SEZ. B 

Anusi Tatiollo 
A 'IIig litlllO Alessandro 
BariS()" Fahio 
Baslianello Enrico 
BrwlO Francesco· Maria 
Carrara Stelano 
Cheruhini Michele 
CominalO Ignazio 
Doni Paolo 
DI! Bel.,is Valentino 
Dubbini Sehasliano 
Ferrara Edoardo 
Fu.,./an Luca 
L"ribello S telanio 
Monzol/i Beppino 
Mecllin; Giuliano 
Messori Laura 
A/inozzi Lucia 
Navarra Giorgio 
Pal/dolfo Lisa 
Peruzzo Federico 
Piccin M arco 
Pie/fO Andrea 
Pregl/o/ato Enrica 
Sa/l·agnin Carlo 
SlUppotO Giurgio 
Temporin Afafleo 
Togllol/ Nicolo 
VarOI/O Samuele 
Zaggin Sim one 
Zanin A/essandro 
ZiKno Giol'allna 

CLASSE 5' - SEZ. A 

Boggio S,elal/o 
Beghe/lo Giorgia 
Bemardi"i Massimo 
Bordin SislO 
Campomele Teresa 
Carraro Dll\'ide 
Cua hio Cristiana 
Donà Susanna 
For;oll Roherta 
Guiollo Filippo 
Lioce Raffae lla 
Longa O~;cnr 
MorùlIfUldo Isabella 

CLASSE 4' - SEZ. A 

Barbiel'O A "dren 
Beght'IIO Ah'J.wndra 
Bellini Sora 
Buscnlo Andrea 
Bo!zolaJl Alessandro 
Brasolin ElisnbellG 
ChiavO/o Filippo 
De FrallUst'o Marco 
De Pa~z; Giampietro 
Foniz.:i Enwmu,le 
Forcella Gaetallo 
Giollrè VII/her/o 
ul'is Corrado 
Longa Tito 
Marilli Massimo 
Ma,\'ù-ro Fabio 
l"-/al/aliano Belfvrt; Costantino 
Mrldini Alberlo 
Pel/lO Federica 
Rocco Miche/a 
Sa/moso Luigi 
Sanguin Ilaria 
Sulol/o M i{'hele 

V LICEO SCIENTIFICO B 

Moro Igor 
Sante} j\1. arco 
Scanferla Dialla 
Spadati Belledello 
Trm'erso Enrico 
Vanin Elisobella 
Vicor; Andrt.'o 
Zamhello S .. lallo 
Zandonin Stefallo 
Zara Davide 
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CLASSE S' - SEZ. B 

Artico ET/rico 
Arfllsi Alessandro 
BONchi Diego 
Callaie Igino 
De KlIItO\'jch 5ilrin 
Domenicali Giol'flnna 
Donà Renato 
Fei/lOri Riccardo 
A-ierciai Mauro 
NO\JQrra Gaetano 
Pen '% Luca 

Pietra Marco 
ReI/ore Federica 
Ri2Zi Ermelinda 
Rolma Cristiano 
Sbrogiò Giall/uigi 
Tasca Enrico 
Tasca Kal;a 
Tessar; Fe(Jerico 
Torin MO'L'elio 
Tosello Elisabella 
Tral'erso Sie/ano 

CLASSE S' C 

CLASSE S' - SEZ. C 

A/hmill Gahrie/e 
Bel/io Elisahella 
Cnmpou'"e Gim'omm 
Cnrmilfnro Vi/{orin 
CarOlI/t.tfarco 
Ct!('('(110 A/t'J,mndra 
Dalla Val/e Carmen 
Leone/Ii Filippo 
M asino M iehe/e 
MoJi1lmi Laura 
Pagnin Andrea 

PaiaTo Federica 
PeTI ile Federico 
RiKon DÙ~R() 

Roncon; Frallco 
Rosa Edoardo 
Sa/\'Ggnin Ti::imw 
Scorahe//o Elena 
St hiu\'() A/herlo 
TwuJlIo Slisi 
Zrmgirulami Paolo 
Zen LGl.-ra 

Collegio dei Docenti dell'Istituto Tecnico 
Commerciale 

Fal11ini Rosa nna - Azzolini Sandro - B.rison Leone - Ballisluzzi Giancarlo - Begheno Luigi - Benlsik Fer­
nanda - Bernardi Lucia - Benin Annamaria - Bianchi Luisa - Brugiolo Isabella - Brunello Giorgio - Buso­
nera Marina - CaccialOri Franca - Carollo Firmino - Coeli Margherila - Colombo Anna-Paola - Colonna 
Preti Marianlonia - Comincini Maria· Fabrìs Daniela - Farronalo Francesco - Fio ri Giuseppina - Fiscon 
Fernando · Fonniea Annunziala - Lello AnlOnio - Moreadella Giovanni - Palmari.n Daniele· Pillaro Ca­
dore Bianeaslella - Pozzi Margherila - Sabbadin Ilario· Salala Francesco - Todeschini Franco - Vanin 
Gianna - Zoui Carla. 

CLASSE " - SEZ A CLASSE '" - SEZ. B 
Barbaro L!.ica Mirh e/ol/() DOl'ide Agosl ini l.,.fouro Gallarossa ,\.far I ilio 
Bazzml Sih'in IWil/n::. i D(1Ilide A /hm iII Giuseppe /Wnrlin Laura 
BC'dil1 Va/erin N/OIlarO Nh'vla ATI/bros in Simone Mn ssaro Michele 
Bugno 11'0110 Mornudi C,isliallo Bel/o M Msimo Muschietli N/arco 
Collegari Federica Oug(/falo Mauro Bo/dr;n Cristiana Pirrarelfo Dcmie/a 
Ca!::.al'ara Saml/el Padova"i Stefano , Boscaro Enrico Ross{I!n Marzio 
Campo Dal/ 'Orlo Greta Pia=:a A/do CallelnH Palrick Sfor:" Moreno 
CariallO Federico Sl'urpa:za E/ella Celin Andrea Signorin; Carlo 
De R(u,n' MUlfl!n Tobaldo A I(;'s.wnclro Cordell;,w LUQl1a Zal/ella M arc() 
Jl 'sJi M ielle/angelo Tllrefla Filippn Damialli Debora Z0110110 Massùno 
Leror% l\1ouri:io ViSel111n Alessandro Finolello Dallide GaslO/del/o Mirka 

Galdw/o LeOl/arda Selmùl ,\1,nnina 
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CLASSE l' - SEZ. C 

8adon Luca 
Ballo AriallllD 
Belloli A riannu 
Capllz::,o Parri: ia 
Ca "allin Davide 
Comunian Davide 
Donà Roberto 
Calenda Fran cescu 
Callo Alberlo 
Criggio Enrico 
Martinengo Simone 
Merlo Slefano 
Miazzo Nicola 
Milan Christial/ 
MO:!alo Michela 
P"lasgo Alberlo 
Pararore AIi' ''JOl1dro 
Pera: zolo Rohenu 
S arl ; Sora 
S,eccq Dario 
Targa Ivlassimiliano 
Va.\"on Gabriele 
Trento Larry 
Pegoraro Simone 

CLASSE 2' - SEZ. A 

Barhugian M OfCO 

Bellil; Cris lian 
Bl'mordi Francesco 
80110 Sabina 
Cabassi A leuQmlra 
Chiaro Tiziano 
Crivellari Sabrina 
Dalla Lihera Simone 
De Che('chi Andrea 
De Caetano di ViI/allegra 
Ciuseppe 
Do""arunrma Mania 
Farò"ato Allloniu 

V RAGIONERIA A 

Fornasiero Simone 
Fortin Del'is 
FrOflceschin Christian 
Fronceschin; Siht;a 
Frall :;" Andrea 
FrOllina Frall cesco 
CoMi Mariell" 
Griffoni Kalia 
Mazzuallo Silvia 
Millo1li Sabrina 
Novel/ la Michela 
Pal/cher ; Si/da 
Qlladrel/i Nicola 
Romallùl Elel/ra 
Seanferla Carlo 
Simonello Carlo 
Tioli Elisa 
TnserlO Lt'liano 
Zanetri M,chele 
Zilio ,War;lIfl 
BO~ t '(Jro Alessandra 

CLASSE 2' - SEZ. B 

Ag{),}'lini Kal ia 
Bathe/ L/lca 
Ballill Giun/uco 
BeccaTO Arrigo 
Bel/arnia Dehora 
Bello i\1aurii: io 
Ben/ardini A1orco 
80rl'lill FrmlCi'sfo 
BOrio/elio Alessia 
BOllaci" Silvia 
CeccllinGro /lfossimo 
CusinalO MOllù'n 
0011 Marika 
Fil/CO Daie/a 
H o/ler AI/dreu 
Il'polilO L /ligi 
l\1oill /l10rco 

Ma is/reNa Pier/uigi 
Nalllie Luca 
Penso Elisabeuo 
Pai,., DOIIOfella 
Piccoli Gim'onni 
S{wovio Enrico 
Sia cchiotli Fabio 
Tognol1r1 A/ielle/e 
Zoue/la Alessandro 

CLASSE 3' - SEZ. A 

Ammori Fabrizio 
Bergamin Francesco 
Boarerta Oriaflfla 
8 01l0ro emeTina 
COrl f!Se Sonia 
De SimUli; A1assimiliollo 
UI'orar o AI/drea 
lv/ archiaro Giomnl1; 
Medi' Va/emina 
,Wenill Laurn 
Mi/ani Luc;rlno 
A10nelli SIt!fallia 
Pado l'al1 A ndreù 
PaslOre Andrea 
PranJaor Slefania 
Rizzi EHer 
Rol/e Marglrerita 
Rossi Daniele 
Scnllon Loro 
So/in Alessandro 
Temporin Massimo 
Tessar; Carla 
Togl1oll Donatella 
Tomei Tizirlllo 
TltralfO Lucia 
VidollO Gianmario 
Voll'in M assimiliano 
Zampieron Robena 
Zaramdla Enrico 

CLASSE 3' - SEZ. B 
Barizza Luigino 
Ben l'egllù Marco 
Berraz!olo Di/l'lln 
Benoll Stira 
Bia.fiht'II; Lucia 
Bonolami Enrico 
Busalo Paolo 
Cal'elfi Marco 
CirigOfl i,lì ,\1 aria 
Danieli Patrizia 
FassÌna COSlanlino 
FavL'fo Lallra 
Favero Alilena 
Frisa Sandra 
Galenda Simone 
CùmbalO Fahio 
GambolO Gialln; 
Giuriaro Franco 
Gra.\·setlo Elena 
Glle"a Stefallo 
lorini Danila 
Lionel/o A lessal/dro 
Luise Marco 
lv/agon Paolo 
Paceagl/el/a Slefano 
PeirulI:olt Nicolello 
Pizzo Fnlerico 
Tomei Fabrizio 
Tonò Massimo 
Varisco M arco 
Ziliolfo Fernanda 

CLASSE 4' - SEZ. A 

BaI/Olia Lar~ 
Bassi Daniela 
Bellini Alessal/dro 
Benin Sabrilla 
Carle l'ori Nicola 
C esarOfO Andrea 
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V RAGIONERIA B 

CLASSE 4' . SEZ. B CLASSE S' • SEZ. A CLASSE S'· SEZ. B CLASSE S' , SEZ. C 
Dall'Armi Enrico Beggill Chiara A/he"i A/berto Bona/do Monicu Bmini Marcello 
Dal/"ORlio Andrea Bellini A d"lfa DarufCo A "drl'u Bug/Il Mariagrazia Calore Karl' 
Friso Simolle Belhm SohrùlG Bmuc('(J Luca Callegara L/lra Candiol1 Diego 
Fri:zarin Andt ea Bernardo SleIano Barhl/w Gino C(lmss{l Duvide Callella Stefano 
Gomiern Roherw Dighignoli Ant/rea 8asticlllello Stefania Cecehi S ilvia Dm/no M rr;am 
Marco/in Paolo Brigo Aldo 8e,nordi Renafo Chillchio Cristil/o Ghimldelli Nell .. 
Masil'ru Andrea C a"deo Piero Borinu Enrico Daine.'ie Luca La:zurini Angioh.J 
NOl'ella Lara C ura:OD Raffaella Cetraro Paolo De M archi A m/rea MOlliuz=i A/esswu/ra 
Puppoli Wilma Dm'; Flavia Daim's(' Francesco Ft'llrin Enrico M iOllo Lucia 
Rampaizo Ludu FlUl,,"i Claudia Furnasiero Lorel/tu Ga/hurdi A /essal/dro NiRrl'lI; Pit'l ro 
Rossi Caria Fili iII G io vamw Grassella Federil"o Lel'orafO Ti:iwlU Pa/adin Lm·u 
RIi~Larin Aliche/e Garhin Andrea GLlumuccia Ettore M imo Sfmol/ellu Pi/on Federica 
Scapin Denise Giraldo Alberto Liswmdrill Paolo P(,droll Lucu RaIJa=:% Luca 
Selmin Clara M asinu M alfeo ,Wa;, :ocato Sora Pigo::o Dunì('/u R~O(} Daoielu 
T asco A nna/isa Pirrarello SUfU M ielle/olio A IJlla Pr('lIdin Belllri(' Riello Pera A"drea 
Tono Patrizia Sartori Dino NO/OlIO Giunfranco Ro('('o Malt eo Sanguil/ fAru 
Trev;san Antonella Sig'lOrilli Umberro Nisi Pier/uigi Sub,wJO Cris liuno Schia l'ol/ Anna/isu 
Vellore Barbura Squi=:alo Fl!derico Pudol'uni A1nuri:io Terra;::ulJ Mirli SOfllnzo Monica 
Zanelli Mauro Te.ulJri Panla Pl'fII;:ZO Mo,reo Tognon Paolo Tab(uso Spartero 
Zecchillnlo Si!l'ia Taffani" Ti:ia"o PintOIl Giuseppe Tuoello Srej(mo Volpnr o Eliw 

T uli" Michele RC'C{'anello Dal'ide Tro/ese S!efcmia 
I·anini Stefanu Sondanti Llleo Tumari Lorellu 
Vido Isabella Scaffon Curio 
Zuin Ltlfil Turellu uonardo 

V RAGIONERIA C 
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Collegio dei Docenti dell'Istituto Tecnico 
per Geometri 

FiJllIini Rosanna - Bentsik Fernanda ~ Berlin Annamaria - Bnlnello Giorgio - Buso nera Marina - De Fran­
ceschi Lucio - Fabris Di..Iniela - Far ronoto Francesco - Fiscon Fernando - Formica AnnunziaLa - Graziani 
Gebriele - Madella Clnudio - Mareadella Gio vann i - Navarra Fi lippo - Palmarin Daniele - Pin ton Sergio­
Sabbadin Ilari o - Sc.lvellzi Mariarederica - Simonalo Aldo - Tecchio Robe rt o - Zoni Carla. 

CLASSE l' 
Borille Enrico 
Cil1rllo A/herlO 
Cirillo ArmaI/do 
Dallu Cosw Massimi/ìono 
Fan'fv fllore 
Lom/o AI/drl'a 
J\1id wlertlJ Sie/mw 
.1 ÙJ IIO Dal'ide 

POfcagnella Giusf.'ppe 
Pagnin Massimi/iono 
Pasque1fo Roherlu 
Pedrollu M auro 

lescar% Roherto 
Pigo::o Nicola 
P,llIllo Flu\'io 

. Salnwso Am/fl'o 
Sumil1i Simmlt' 
J 'l'ronese Davide 
Vinci Seall 
Zanago Marco 
Zecchin Giuliana 

CLASSE 2' 

Allhilo Filippo 
Bora 110 Paolo 
BernardOI1 Francesco 
Bissarcu FaoimlO 
BrUllO Filippo 
Colh'sei Andrea 
Dal 81'1/0 A ndr(,l1 
De Gaxpari Simof/C' 
Friso A Iberlo 
G"rego A le-,"sandra 
Lel'oraro Lort'n~o 
Mafliero Filippo 
M c:'flin Damiano 
M erlo Margherita 
,H il/v:: , Nicola 
lV/OllfllllO Ro:w/hirw 
Norhiatù Nicola 
Pia:::ofl AleJSandro 
PipitllllO R(lberto 
Rodel/o Nicola 
Saras;lI Luca 
Scapolo TOllul1aso 
Spoloort SUI/dro 
Volp/n Cris tiaNO 
Zrrhilll" Luca 
M ('gg inrini Gill"w'ppe 

CLASSE 3' CLASSE 4' CLASSE 5' 

80rdill Giorgio 8rusegun Filippo BemN 1;'/ ~f ichele 
Bor folami Pierpaolo 
Ca lzomra Fabio 
Carraro C iuseppe 
Ceola Robe" 
Chiericato Daria 

Brunello Oscar CecchiflolO Umbeno 
Callegor; Fran cesca Cervaro Dov;de 
Campo Dal/'Orlo Mauro Ertolil/ Giorgio 
C arra; M aLlro Fasolo Michele 
Cecc-hinafo L orenzo Fornas;ero Giorgio 
Ct'lIghiara Michele Gobbo Ni<'ola De Marchi Alberl o 

DOl/di Dall 'Orologio COCCOlO Stefano Nardo Gianlura 
Donà SamLlel Ome/IO Corio Jucopo 
Donolam SimOlle Pianinola Curio Ferra" M (lrco 

Flora Andrea 
Furlan Federico 
Gùmrin N/aurizio 
Gro.'.<ell. Fahio 
Li' I'oralo Tì:ial/o 

Facchinato Luigi Pompa Duilio 
Gohho Alessandro Salmoso ) on,,)' 
Lu:zurin Leonardo SOlllillello Giulia 
La==arill Paolo Sa,."on Mauro 
L t?n: i ClJùlo Simnni /vf ireo 
OntellO Mauriz io 
Paolin Elel/a 
Povan Antonio 
Perpinello Nicn 
PiKOZZO Darin 
Raim(lndi Alberfo 
Romanin Tea 
Salmuso A le.{sandro 
Sasse llO Andrea 
S l"hiul'Oli Morro 
Vlal/di Filippo 

YGEOMETRI 

Slimumiglin FrallceJco Mariwn /l.lolleo 
Tt'mporill Cianlf,ca M~/dif/i Adriano 
Tnrllz:ill Ni("ola lv/ichie/i Picrantollio 
Torresill Andrea Pial/i:l0111 A-Iatleo 
Trom oellll Ruhefl o Pia: za Alvise 
Zunoll Davide PrestJ:z ; Mirk.o 

Quartieri Mario 
Sande; LallTO 
Smuillel/o Cial/luigi 
Sono LOre11a 
SOrIore Linda 
Selfimo Nicolella 
Spolaore Marl ina 
S/ella S/ejanio 
SlevanGIO GiOlmi 
Swcro Anloniu 
V jllnello Mossirno 
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Maturità Classica 

Banlstello Alessandro 
Beninlendi Margheri ta 
Benvegnu Francesca 
Capello Giancarlo 
Chinellato Gianpietro 
Colli21olli Anna Chiara 
Crivellaro RiC',cardo 
O' Agostino Monica 
Dalta Costa Mattia 

De Crislolaro Marco 
De Biasi Luca 
Franceschi Alessandra 
Frigo Manso 
Gasparoni Alessandro 
libanore Maria-Giov8nna 
Marin Lucia 
Mason Piorp8olo 
Mason Sandra 
PagaNa RaHaelia 
Pasianotto Andrea 
Peghin Marco 
Pegoraro Luca 
Righett; Arrigo 
Robol Massimo 
Racchi Andrea 
Scalda'erro Pietro 
Terribile Andrea 
Toui Gianluca 
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ELENCO DEI MATURI 1986-87 
(f (010 dei "sessantini") 

Volta" Francesea 
Zanon Paolo 

Tasca Enrico 
Tasca Katia 
Tessari Federico 
Torin Marcello 
Tosel10 Elisabetta 
Traverso Stelano 
Albertin Gabriele 
Bettio Elisabetta 
Camporese Giovanna 
Carmi nato ViHorio 
Caron Marco 
Ceccalo Alessandra 
Dalla Valle Carmen 
Leonelli Filippo 
Masiero Michele 
Molinari Lau ra 

Maturità Scientifica Pagnin Andrea 

Baggio Stefano 
Beghetto Giorgia 
Bernardini Massimo 
Bordin Sisto 
Campamele Teresa 
Carrara Davide 
Cucchio Cristiana 
Donà Susanna 
Forzan Robena 
Guiotto Fi lippo 
Lioce RaHaella 
LongoOscar 
Morimando Isabella 
Moro Igor 
Santel Marco 
Scanler la Diana 
Spadati Benedetto 
T raverso Enrico 
Vanin Elisabetta 
Vicari Andrea 
Zambello Stelano 
Zandolin Stefano 
2ara Davide 
Anlco Enrico 
Artusi Alessandro 
Boerchi Diego 
Canale Igino 
De Kunovich Silvia 
Domenicali Giovanna 
Dona Renato 
Fattori Riccardo 
Mercial Mauro 
Navarra Gaetano 
Peccolo Luca 
Pietra Marco 
Rettore Federica 
Rizzi Ermelinda 
Rolma Cristiano 
Sbrogi6 Gianluigi 

Paiaro Federica 
Pertile Federico 
Rigon Diego 
Ronconi Franco 
Rosa Edoardo 
Salvagnin Tiliana 
Scarabello Elena 
Schiavo Alberto 
TanduoSusi 
Zangirolami Paolo 
Zen Laura 

Maturità tecnica 
commerciale 

Alberti Alberto 
Baracco Luca 
Ba511anello Stelania 
Bernardi Renato 
Borina Enr ico 
Cecca lo Paolo 
Grassetto Federico 
Guarnaccia Ettore 
lissandrin Paola 
Mazzocato Sara 
Michelono Anna 
Nalotto Gianfranco 
Padovani Maurizio 
Peruzzo Matteo 
Pinlon Giuseppe 
Reccansllo Davide 
Sandonà Luca 
Scotton Carlo 
Turetta Leonardo 
Bonaldo Monica 
Bugin Mariagrazia 
Callegaro Luca 

Carosse Davide 
Cecchi Silvia 
Chinchro Cristina 
Dainsse Luca 

w 

r] 
De Marchi Andrea 
Feltrin Enrico 
Galbardi Giulia 
Levorato Tiz iano 
Mimo Simonetta 
Pedren Luca 
Pigozzo Dan iela 
Prendln Bealrice 
Rocco Marteo 
Salmaso Cristiana 
Terrazzan Mirti 
Tognon Paolo 
Tonello Stefano 
Tumari Lorena 
Calore Kary 

~ 

Candian Diego 
Canella Stefano 
Dodero Myriam 
Ghiraldelli Nelly 
Lazzarini Angiola 
Mattiuzzi Alessandra 
Nigretti Pietro 
Paladin Luca 
Pilon Federica 
Ravazzolo Luca 
Retio Daniela 
Riello Pera Andrea 
Sanguin Lara 
Schiavon Annalisa 
Soranzo Monica 
TabasSQ Spartero 
Vo/pato Elisa 

Maturità tecnica · 
per Geometri 

Bene"in Michele 
Bonolami Pierpaolo 
Calzavara Fabio 
Ceola Roben 
Chiericato Dario 
De Marchi Alberto 

Michieli Pierantonlo 
Pianiuola Maneo 
Piazza Alvise 
Presazzi Mirko 
Quanieri Mario 
Sandei Laura 

Santinello Gianluigi 
Sarto Loretta 
Sartore Linda 
Settimo Nico/erta 
Spolaore Martina 
Stella Stcfania 
~tevnnato Gianni 
Stocco Antonio 
Vianollo Massimo 

Dondi Dall'Orologio Jacopo 
Ferrari Marco 
Flora Andrea 
Furlan Federico 
Gianlin MauriZIO 
Grasselle Fabio 
Levora lo Tizlano 
Maritan Matteo 
Meldinj Adriano 




